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Verbale  della  trattazione  del  secondo  punto  all'or-

dine  del  giorno  della  riunione  del  Consiglio  di  Ge-

stione  della  società  quotata  "Intesa  Sanpaolo  

S.p.A." tenutasi il 15 settembre 2015 .

Repubblica Italiana

Il quindici settembre duemilaquindici ,

in Torino, in una sala del palazzo sito in corso

Inghilterra n. 3, alle ore 9,40 circa.

Io, dott. Ettore MORONE,

Notaio iscritto al Collegio Notarile dei Distretti

Riuniti di Torino e Pinerolo, con residenza in To-

rino, ho assistito, su richiesta della società in-

franominata, in questo giorno, ora e luogo, elevan-

done verbale, alla trattazione del secondo punto

all'ordine del giorno della riunione del Consiglio

di Gestione della

"Intesa Sanpaolo S.p.A." ,

qui riunito per discutere e deliberare, tra l'al-

tro su

2. Fusioni e scissione :

. Fusione  per  incorporazione  di  Oldequiter  S.p.A.  

in Intesa Sanpaolo S.p.A.

. Scissione  parziale  di  Banca  CR Firenze  S.p.A.  a  

favore di Intesa Sanpaolo S.p.A.
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. Fusione  per  incorporazione  di  CR Civitavecchia  

S.p.A,  CR Rieti  S.p.A.  e  CR Provincia  di  Viterbo  

S.p.A. in Intesa Sanpaolo S.p.A. .

Quivi avanti me notaio è personalmente comparso il

signor

Gian Maria GROS-PIETRO, nato a Torino il 4 febbra-

io 1942, domiciliato per la carica a Torino, piaz-

za San Carlo n. 156,

della cui identità personale sono certo,

nella sua qualità di Presidente del Consiglio di

Gestione della

"Intesa  Sanpaolo  S.p.A." , con sede in Torino, piaz-

za San Carlo n. 156, col capitale sociale di euro

8.729.881.454,84, iscritta nel registro delle im-

prese - ufficio di Torino al n. 00799960158, ade-

rente al Fondo interbancario di Tutela dei Deposi-

ti e al Fondo Nazionale di Garanzia, iscritta nel-

l'albo di cui all'articolo 13 del decreto legisla-

tivo 385/1993 e capogruppo del Gruppo Bancario In-

tesa Sanpaolo iscritto nell'albo di cui all'artico-

lo 64 del medesimo decreto legislativo.

Esso signor comparente, dopo aver dichiarato di a-

vere già assunto, a sensi di statuto, la presiden-

za della riunione nel corso della trattazione del

primo punto all'ordine del giorno, testé conclusa-
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si, invita me notaio a redigere il verbale della

trattazione del secondo punto.

Quindi comunica, agli effetti della redazione del

presente verbale, quanto segue:

- che la riunione è stata regolarmente convocata;

- che attualmente, oltre ad esso comparente, sono

presenti i Consiglieri di Gestione:

Giovanni COSTA - Vice Presidente

Carlo MESSINA - Consigliere Delegato e Direttore

Generale

Stefano DEL PUNTA

Piera FILIPPI

Gaetano MICCICHE' - Direttore Generale

Bruno PICCA;

- che partecipano i componenti il Comitato per il

Controllo Interno:

Giulio Stefano LUBATTI - Presidente

Rosalba CASIRAGHI

Carlo CORRADINI

Edoardo GAFFEO

Beatrice RAMASCO,

nonché il Consigliere di Sorveglianza Franco DALLA

SEGA;

- che partecipa altresì, mediante sistema di colle-

gamento a distanza, come consentito dall'articolo
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16.3 dello statuto sociale, il Vice Presidente Vi-

cario del Consiglio di Gestione Marcello SALA;

- che la riunione è regolarmente costituita anche

per la trattazione del secondo punto all'ordine

del giorno.

Sullo stesso,

il Presidente ricorda che il Consiglio di Gestione

aveva redatto:

a) nella sua riunione del 23 aprile 2015 il proget-

to  di  fusione  per incorporazione nella "Intesa San-

paolo S.p.A." della "OLDEQUITER S.p.A.", della qua-

le la società incorporante detiene la totalità del-

le azioni rappresentanti il capitale sociale,

b) nella sua riunione dell'11 maggio 2015 il pro-

getto  di  scissione  parziale della "Cassa di Rispar-

mio di Firenze Società per Azioni", della quale la

Intesa Sanpaolo S.p.A. detiene la totalità delle a-

zioni rappresentanti il capitale sociale, in favo-

re della controllante Intesa Sanpaolo S.p.A. del

compendio costituito  dalle attività e dalle passi-

vità indicate al paragrafo 3 del medesimo proget-

to, del valore patrimoniale netto al 31 dicembre

2014 di euro 459.793.867,53;

c) nella stessa riunione dell'11 maggio 2015 il

progetto  di  fusione  per incorporazione nella Inte-
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sa Sanpaolo S.p.A. delle società "Cassa di Rispar-

mio di Civitavecchia S.p.A." e "CASSA DI RISPARMIO

DI RIETI SPA", delle quali la Intesa Sanpaolo

S.p.A. a seguito della scissione di cui al prece-

dente punto b) deterrà la totalità del capitale so-

ciale, nonché della "Cassa di Risparmio della Pro-

vincia di Viterbo S.p.A.", della quale la Intesa

Sanpaolo S.p.A. a seguito della medesima scissione

deterrà l'87,72% del capitale sociale ed è previ-

sta l'acquisizione da parte della stessa, prima

della stipula del relativo atto di fusione, di un

quantitativo di azioni che consenta alla medesima

di detenere, tenuto conto delle azioni che river-

ranno dalla cennata scissione, almeno il 90% del

capitale sociale.

Per quanto riguarda la predetta scissione della

Cassa di Risparmio di Firenze Società per Azioni,

il Presidente evidenzia che il relativo progetto

prevede che l'operazione avvenga secondo il princi-

pio della continuità contabile e che, a seguito

della stessa, la Cassa di Risparmio di Firenze So-

cietà per Azioni riduca il patrimonio netto conta-

bile per euro 459.793.867,53, corrispondenti al va-

lore patrimoniale netto del compendio oggetto di

scissione, e che la Intesa Sanpaolo S.p.A., stante
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il divieto di assegnazione di azioni di cui all'ar-

ticolo 2504 ter del codice civile, iscriva le atti-

vità e le passività incluse nel compendio scisso

al valore al quale sono iscritte nei libri della

società scissa a fronte della riduzione per impor-

to pari al valore patrimoniale netto del predetto

compendio del valore della partecipazione detenuta

dalla stessa Intesa Sanpaolo S.p.A. nella Cassa di

Risparmio di Firenze Società per Azioni.

Relativamente alla incorporazione della Cassa di

Risparmio della Provincia di Viterbo S.p.A., il

Presidente sottolinea che, ai sensi dell'articolo

2505 bis, 1° comma del codice civile, non è stata

redatta la relazione degli esperti ex articolo

2501 sexies del codice civile in quanto gli azioni-

sti di minoranza della medesima avranno il diritto

di far acquistare le loro azioni dalla società in-

corporante al corrispettivo di euro 1,76, per quan-

to riguarda le azioni ordinarie, e di euro 1,50,

per quanto riguarda le azioni di risparmio, i qua-

li corrispettivi sono stati determinati alla stre-

gua dei criteri previsti per il recesso.

Precisa poi che, considerati i quantitativi di a-

zioni della Cassa di Risparmio della Provincia di

Viterbo S.p.A. attualmente detenuti dagli azioni-
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sti di minoranza, qualora nessuno di essi eserciti

il diritto di cui sopra l'aumento del capitale del-

la Intesa Sanpaolo S.p.A., in base ai rapporti di

cambio indicati nel progetto di scissione, sarà di

massimi euro 2.438.133,36 rappresentato da massime

n. 4.688.718 azioni ordinarie.

Il Presidente dà poi atto che:

. per le predette operazioni di fusione e scissio-

ne le situazioni patrimoniali sono sostituite dai

bilanci al 31 dicembre 2014, approvati per quanto

riguarda Intesa Sanpaolo S.p.A. dal Consiglio di

Sorveglianza in data 17 marzo 2015, per quanto ri-

guarda OLDEQUITER S.p.A. dall'assemblea dell'11

marzo 2015, per quanto riguarda Cassa di Risparmio

di Firenze Società per Azioni dall'assemblea del

16 marzo 2015, per quanto riguarda Cassa di Rispar-

mio di Civitavecchia S.p.A. dall'assemblea del 12

marzo 2015, per quanto riguarda CASSA DI RISPARMIO

DI RIETI SPA dall'assemblea del 12 marzo 2015 e

per quanto riguarda Cassa di Risparmio della Pro-

vincia di Viterbo S.p.A. dall'assemblea del 16 mar-

zo 2015,

. sono state predisposte le relazioni dell'organo

amministrativo delle società partecipanti alle pre-

dette operazioni nonché il parere del collegio sin-
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dacale e della società di revisione KPMG S.p.A.

sulla determinazione del valore delle azioni della

Cassa di Risparmio della Provincia di Viterbo

S.p.A. nel caso di esercizio del diritto di vendi-

ta ex articolo 2505 bis, comma 1 del codice civile.

Quindi il Presidente segnala, ai sensi del dispo-

sto dell'articolo 2501 quinquies, comma 3 del codi-

ce civile, che non sono intervenute modifiche rile-

vanti degli elementi dell'attivo e del passivo tra

la data in cui i progetti di fusione e di scissio-

ne sono stati depositati presso la sede della so-

cietà e la data odierna.

Al termine dell'esposizione il Presidente fa pre-

sente che viene sottoposta all'esame del Consiglio

di Gestione la proposta di approvare, ai sensi de-

gli articoli 2505, comma 2 e 2505 bis, comma 2 del

codice civile nonché dell'articolo 17.2 dello sta-

tuto sociale, i predetti progetti di fusione e di

scissione e di conferire i relativi poteri esecuti-

vi.

Quindi invita me notaio ad esporre la proposta di

delibera che qui di seguito si trascrive:

Proposta di delibera

Il Consiglio di Gestione della

"Intesa Sanpaolo S.p.A." ,
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considerato che

a) in data 30 giugno 2015 sono stati messi a dispo-

sizione del pubblico presso la sede sociale e sul

sito internet della Società nonché nel meccanismo

di stoccaggio autorizzato eMarket Storage il pro-

getto di fusione della OLDEQUITER S.p.A. nella In-

tesa Sanpaolo S.p.A., il progetto di scissione del-

la Cassa di Risparmio di Firenze Società per Azio-

ni in favore della Intesa Sanpaolo S.p.A. e il pro-

getto di fusione della Cassa di Risparmio di Civi-

tavecchia S.p.A., della CASSA DI RISPARMIO DI RIE-

TI SPA e della Cassa di Risparmio della Provincia

di Viterbo S.p.A. nella Intesa Sanpaolo S.p.A.

nonché le relazioni dell'organo amministrativo del-

le società partecipanti alle operazioni e il pare-

re del collegio sindacale e della società di revi-

sione KPMG S.p.A. sulla determinazione del valore

delle azioni della Cassa di Risparmio della Provin-

cia di Viterbo S.p.A. nel caso di esercizio del di-

ritto di vendita ex articolo 2505 bis, comma 1 co-

dice civile;

b) in data 30 giugno 2015 sono stati altresì depo-

sitati presso la sede sociale i bilanci, con le re-

lative relazioni, degli esercizi 2012, 2013 e 2014

delle società stesse;
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c) i documenti di cui sopra sono rimasti deposita-

ti fino alla data odierna;

d) in data 14 luglio 2015, protocollo n.

0767537/15 la Banca d'Italia ha rilasciato l'auto-

rizzazione di cui all'articolo 57 del decreto legi-

slativo 385/1993 concernente la fusione della OLDE-

QUITER S.p.A. nella Intesa Sanpaolo S.p.A. ed il

relativo progetto è stato conseguentemente deposi-

tato in data 23 luglio 2015 presso il registro del-

le imprese - ufficio di Torino ove è stato iscrit-

to in data 27 luglio 2015;

e) in data 14 agosto 2015, protocollo n.

0877360/15 la Banca d'Italia ha rilasciato l'auto-

rizzazione di cui all'articolo 57 del decreto legi-

slativo 385/1993 concernente la scissione della

Cassa di Risparmio di Firenze Società per Azioni

in favore della Intesa Sanpaolo S.p.A. e la fusio-

ne della Cassa di Risparmio di Civitavecchia

S.p.A., della CASSA DI RISPARMIO DI RIETI SPA e

della Cassa di Risparmio della Provincia di Viter-

bo S.p.A. nella Intesa Sanpaolo S.p.A. nonché l'ac-

certamento di cui all'articolo 56 del medesimo de-

creto legislativo 385/1993 concernente, in partico-

lare, la modifica dell'articolo 5 dello statuto

della Intesa Sanpaolo S.p.A. per l'aumento del ca-
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pitale della medesima conseguente la fusione della

Cassa di Risparmio della Provincia di Viterbo

S.p.A. ed i relativi progetti sono stati conseguen-

temente depositati in data 24 agosto 2015 presso

il registro delle imprese - ufficio di Torino ove

sono stati iscritti in data 26 agosto 2015;

f) negli avvisi pubblicati sul quotidiano Il Sole

24 Ore in data 24 luglio 2015 (relativo alla fusio-

ne della OLDEQUITER S.p.A. nella Intesa Sanpaolo

S.p.A.) e in data 25 agosto 2015 (relativo alla

scissione della Cassa di Risparmio di Firenze So-

cietà per Azioni in favore dalla Intesa Sanpaolo

S.p.A. e alla fusione della Cassa di Risparmio di

Civitavecchia S.p.A., della CASSA DI RISPARMIO DI

RIETI SPA e della Cassa di Risparmio della Provin-

cia di Viterbo S.p.A. nella Intesa Sanpaolo

S.p.A.) è stato precisato che i predetti progetti

di fusione e di scissione sarebbero stati sottopo-

sti, ai sensi dell'articolo 2505, comma 2 e dal-

l'articolo 2505 bis, comma 2 del codice civile, al-

l'approvazione del Consiglio di Gestione della In-

tesa Sanpaolo S.p.A., come consentito dall'artico-

lo 17.2 dello statuto sociale della stessa;

g) non si è verificata la situazione di cui all'ar-

ticolo 2505, comma 3 del codice civile;
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h) non sono intervenuti elementi che possano deter-

minare pregiudizio ai creditori;

i) i bilanci suddetti, con le relative relazioni,

sono stati a suo tempo depositati presso il regi-

stro delle imprese;

l) non sono in corso prestiti obbligazionari con-

vertibili;

m) le operazioni in oggetto non richiedono l'auto-

rizzazione da parte del Consiglio di Sorveglianza

della Intesa Sanpaolo S.p.A. di cui all'articolo

25.1.2 dello statuto sociale;

d e l i b e r a

1) di approvare, ai sensi dell'articolo 2505, com-

ma 2 del codice civile e dell'articolo 17.2 dello

statuto sociale, il progetto  di  fusione  per incor-

porazione nella "Intesa Sanpaolo S.p.A." della "OL-

DEQUITER S.p.A.", con sede in Torino, piazza San

Carlo n. 156, senza aumento del capitale sociale

della società incorporante;

2) di approvare, ai sensi dell'articolo 2505, com-

ma 2 del codice civile come richiamato dall'artico-

lo 2506 ter del codice civile e dell'articolo 17.2

dello statuto sociale, il progetto  di  scissione

parziale della "Cassa di Risparmio di Firenze So-

cietà per Azioni", con sede in Firenze, via Carlo
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Magno n. 7, in favore della "Intesa Sanpaolo

S.p.A.", del compendio costituito dalle attività e

dalle passività indicate al paragrafo 3 del medesi-

mo progetto, del valore patrimoniale netto al 31

dicembre 2014 di euro 459.793.867,53 (quattrocento-

cinquantanovemilionisettecentonovantatremilaottocen-

tosessantasette virgola cinquantatre), fermo re-

stando che eventuali variazioni, delle attività

e/o passività costituenti il compendio medesimo

che risultassero tra tale valorizzazione e quella

riferita alla data in cui la scissione avrà effica-

cia verranno compensate tra loro e, in subordine,

su rapporti di debito/credito interbancario per mo-

do che tale valore contabile netto rimanga immuta-

to;

3) di approvare, ai sensi degli articoli 2505, com-

ma 2 e 2505 bis, comma 2 del codice civile e del-

l'articolo 17.2 dello statuto sociale, il progetto  

di  fusione  per incorporazione nella "Intesa Sanpao-

lo S.p.A." della "Cassa di Risparmio di Civitavec-

chia S.p.A.", con sede in Civitavecchia (RM), cor-

so Centocelle n. 42, e della "CASSA DI RISPARMIO

DI RIETI SPA", con sede in Rieti, via Garibaldi n.

262, senza aumento del capitale della società in-

corporante, nonché della "Cassa di Risparmio della
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Provincia di Viterbo S.p.A.", con sede in Viterbo,

via Mazzini n. 129;

4) di approvare che, a seguito della scissione del-

la Cassa di Risparmio di Firenze Società per Azio-

ni, stante il divieto di assegnazione di azioni di

cui all'articolo 2504 ter del codice civile, la In-

tesa Sanpaolo S.p.A. iscriva le attività e le pas-

sività incluse nel compendio scisso al valore al

quale sono iscritte nei libri della società scissa

a fronte della riduzione per importo pari al valo-

re patrimoniale netto del medesimo compendio scis-

so del valore della partecipazione detenuta dalla

stessa Intesa Sanpaolo S.p.A. nella Cassa di Ri-

sparmio di Firenze Società per Azioni;

5) di aumentare, a seguito della fusione per incor-

porazione della Cassa di Risparmio della Provincia

di Viterbo S.p.A. il capitale sociale della Intesa

Sanpaolo S.p.A. - per un importo massimo di euro

2.438.133,36 (duemilioniquattrocentotrentottomila-

centotrentatre virgola trentasei) - mediante emis-

sione, in regime di dematerializzazione, di nuove

azioni ordinarie - per un quantitativo massimo di

n. 4.688.718 (quattromilioniseicentottantottomila-

settecentodiciotto) - del valore nominale unitario

di euro 0,52 (zero virgola cinquantadue) da asse-
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gnare ai soci della società incorporanda, diversi

dalla società incorporante e della stessa società

incorporanda, che non abbiano esercitato il dirit-

to di far acquistare le loro azioni dalla società

incorporante ex articolo 2505 bis, comma 1 del co-

dice civile, nel rapporto di 0,5689 (zero virgola

cinquemilaseicentottantanove) azioni ordinarie del-

la Intesa Sanpaolo S.p.A. ogni azione ordinaria

della Cassa di Risparmio della Provincia di Viter-

bo S.p.A. da nominali euro 0,51 (zero virgola cin-

quantuno) posseduta e di n. 0,4849 (zero virgola

quattromilaottocentoquarantanove) azioni ordinarie

della Intesa Sanpaolo S.p.A. ogni azione di rispar-

mio della Cassa di Risparmio della Provincia di Vi-

terbo S.p.A. da nominali euro 0,51 (zero virgola

cinquantuno) posseduta;

6) di dare atto che il corrispettivo unitario del-

le azioni della Cassa di Risparmio della Provincia

di Viterbo S.p.A. per le quali venga esercitato il

diritto di far acquistare le stesse dalla società

incorporante è stato determinato, alla stregua dei

criteri previsti per il recesso, in euro 1,76 (uno

virgola settantasei) per quanto riguarda le azioni

ordinarie, e in euro 1,50 (uno virgola cinquanta),

per quanto riguarda le azioni di risparmio;
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7) di modificare, a seguito della fusione della

Cassa di Risparmio della Provincia di Viterbo

S.p.A., l'articolo 5 dello statuto sociale della

Intesa Sanpaolo S.p.A. dando mandato al Presidente

del Consiglio di Gestione ed al Consigliere Delega-

to in carica, disgiuntamente tra loro, di deposita-

re, eseguita l'operazione, lo statuto sociale ag-

giornato a tale articolo inserendo nello stesso

l'entità del capitale ed il numero delle azioni;

8) di fissare al 31 dicembre 2015 il termine ex ar-

ticolo 2439, comma 2 del codice civile per l'esecu-

zione della fusione della Cassa di Risparmio della

Provincia di Viterbo S.p.A.;

9) di conferire al Presidente del Consiglio di Ge-

stione e al Consigliere Delegato in carica, di-

sgiuntamente fra loro, ciascuno con facoltà di so-

stituire a sé speciali mandatari, tutti gli occor-

renti poteri per eseguire - sotto l'osservanza del-

le condizioni di legge e di quanto contenuto nei

progetti di cui sopra - le singole operazioni ed

in particolare, nel rispetto delle disposizioni di

legge e di quanto contenuto nei progetti medesimi,

per stabilire gli effetti delle singole operazioni

che potranno anche essere successivi alla data del-

l'ultima delle rispettive iscrizioni degli atti re-
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lativi; stipulare e sottoscrivere gli atti stessi

ed in genere qualsiasi atto, anche rettificativo,

precisativo od integrativo, e documento compiendo

tutto quanto necessario od anche solo opportuno

per il buon fine delle operazioni, fermo restando

in particolare che la fusione della Cassa di Ri-

sparmio di Civitavecchia S.p.A., la fusione della

CASSA DI RISPARMIO DI RIETI SPA e la fusione della

Cassa di Risparmio della Provincia di Viterbo

S.p.A. potranno essere perfezionate senza alcun

vincolo di interdipendenza e pertanto anche con at-

ti separati.

  * * *

Al termine dell'esposizione di me notaio, il Presi-

dente, nessuno intervenendo, mette in votazione la

proposta di delibera la quale risulta approvata

con il voto favorevole di tutti gli otto Consiglie-

ri di Gestione partecipanti alla riunione.

Il Presidente dichiara quindi esaurita la tratta-

zione del secondo punto essendo le ore 10 circa,

precisando che la trattazione degli ulteriori pun-

ti sarà verbalizzata a cura del segretario.

Si allega al presente verbale sotto la lettera

"A", per farne parte integrante e sostanziale, pre-

via dispensa di darne lettura, copia conforme del-
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l'atto a rogito Remo Maria MORONE notaio in Torino

in data 3 settembre 2015, repertorio n.

4.697/1.868, registrato a Torino - 3° ufficio del-

le entrate in data 14 settembre 2015 al n. 13.287

serie 1T, concernente il deposito in atto pubblico

dei seguenti documenti:

1) per  la  fusione  per  incorporazione  di  OLDEQUITER 

S.p.A. in Intesa Sanpaolo S.p.A.

- progetto di fusione

- relazione del consiglio di gestione di Intesa

Sanpaolo S.p.A.

- relazione del consiglio di amministrazione di OL-

DEQUITER S.p.A.;

2) per  la  scissione  parziale  di  Cassa  di  Rispar-

mio  di  Firenze  Società  per  Azioni  a  favore  di  Inte-

sa Sanpaolo S.p.A.

- progetto di scissione

- relazione del consiglio di gestione di Intesa

Sanpaolo S.p.A.

- relazione del consiglio di amministrazione di

Cassa di Risparmio di Firenze Società per Azioni;

3) per  la  fusione  per  incorporazione  di  Cassa  di  

Risparmio  di  Civitavecchia  S.p.A.,  CASSA DI  RISPAR-

MIO DI  RIETI  SPA e  Cassa  di  Risparmio  della  Provin-

cia di Viterbo S.p.A. in Intesa Sanpaolo S.p.A.
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- progetto di fusione

- relazione del consiglio di gestione di Intesa

Sanpaolo S.p.A.

- relazione del consiglio di amministrazione di

Cassa di Risparmio di Civitavecchia S.p.A.,

- relazione del consiglio di amministrazione di

CASSA DI RISPARMIO DI RIETI SPA,

- relazione del consiglio di amministrazione di

Cassa di Risparmio della Provincia di Viterbo

S.p.A.,

- verbale del collegio sindacale di Cassa di Ri-

sparmio della Provincia di Viterbo S.p.A. contenen-

te il parere sulla determinazione del valore delle

azioni nel caso di esercizio del diritto di vendi-

ta ex articolo 2505 bis, comma 1 codice civile,

- relazione della KPMG S.p.A., società incaricata

della revisione legale dei conti di Cassa di Ri-

sparmio della Provincia di Viterbo S.p.A., conte-

nente il parere sulla determinazione del valore

delle azioni nel caso di esercizio del diritto di

vendita ex articolo 2505 bis, comma 1 codice civi-

le.

Del che tutto richiesto ho io notaio fatto consta-

re a mezzo del presente verbale quale leggo al Pre-

sidente della riunione che lo dichiara conforme al
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vero ed a sua volontà e meco in conferma si sotto-

scrive essendo le ore 10 circa.

Scritto da persone di mia fiducia, il presente oc-

cupa cinque fogli scritti per diciannove facciate

intere e fino a qui della ventesima.

All'originale firmato:

Gian Maria GROS-PIETRO

Ettore MORONE Notaio
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#�� Repertorio n. 4.697          Raccolta n. 1.868

Deposito in atto pubblico di documenti .

Repubblica Italiana

Il tre settembre duemilaquindici ,

in Torino, in un ufficio del palazzo sito in corso

Inghilterra n. 3.

Avanti me, avv. Remo Maria MORONE,

Notaio iscritto al Collegio Notarile dei Distretti

Riuniti di Torino e Pinerolo, con residenza in To-

rino, è personalmente comparso il signor

Fabio RASTRELLI, nato a Napoli il 27 novembre

1960, domiciliato a Torino, corso Inghilterra n.

3, codice fiscale RSTFBA60S27F839J.

Detto signor comparente, della cui identità perso-

nale sono certo, dichiarando di agire per conto

della

"Intesa  Sanpaolo  S.p.A." , con sede in Torino, piaz-

za San Carlo n. 156, col capitale sociale di euro

8.729.881.454,84, iscritta nel registro delle im-

prese - ufficio di Torino al n. 00799960158, ade-

rente al Fondo interbancario di Tutela dei Deposi-

ti e al Fondo Nazionale di Garanzia, iscritta nel-

l'albo di cui all'articolo 13 del decreto legisla-

tivo 385/1993 e capogruppo del Gruppo Bancario In-

tesa Sanpaolo iscritto nell'albo di cui all'artico-

1

Allegato“A”al repertorio n. 117.226/20.483



lo 64 del medesimo decreto legislativo,

mi fa istanza di ricevere in deposito nei miei at-

ti, per ogni effetto e conseguenza di legge, i se-

guenti documenti predisposti:

1) per  la  fusione  per  incorporazione  di  OLDEQUITER

S.p.A. in Intesa Sanpaolo S.p.A.

- progetto di fusione (allegato "A")

- relazione del consiglio di gestione di Intesa

Sanpaolo S.p.A. (allegato "B")

- relazione del consiglio di amministrazione di OL-

DEQUITER S.p.A. (allegato "C");

2) per  la  scissione  parziale  di  Cassa  di  Rispar-

mio  di  Firenze  Società  per  Azioni  a  favore  di  Inte-

sa Sanpaolo S.p.A.

- progetto di scissione (allegato "D")

- relazione del consiglio di gestione di Intesa

Sanpaolo S.p.A. (allegato "E")

- relazione del consiglio di amministrazione di

Cassa di Risparmio di Firenze Società per Azioni

(allegato "F");

3) per  la  fusione  per  incorporazione  di  Cassa  di

Risparmio  di  Civitavecchia  S.p.A.,  CASSA DI  RISPAR-

MIO DI  RIETI  SPA e  Cassa  di  Risparmio  della  Provin-

cia di Viterbo S.p.A. in Intesa Sanpaolo S.p.A.

- progetto di fusione (allegato "G")
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- relazione del consiglio di gestione di Intesa

Sanpaolo S.p.A. (allegato "H")

- relazione del consiglio di amministrazione di

Cassa di Risparmio di Civitavecchia S.p.A. (allega-

to "I"),

- relazione del consiglio di amministrazione di

CASSA DI RISPARMIO DI RIETI SPA (allegato "L"),

- relazione del consiglio di amministrazione di

Cassa di Risparmio della Provincia di Viterbo

S.p.A. (allegato "M"),

- verbale del collegio sindacale di Cassa di Ri-

sparmio della Provincia di Viterbo S.p.A. contenen-

te il parere sulla determinazione del valore delle

azioni nel caso di esercizio del diritto di vendi-

ta ex articolo 2505 bis, comma 1 codice civile (al-

legato "N"),

- relazione della KPMG S.p.A., società incaricata

della revisione legale dei conti di Cassa di Ri-

sparmio della Provincia di Viterbo S.p.A., conte-

nente il parere sulla determinazione del valore

delle azioni nel caso di esercizio del diritto di

vendita ex articolo 2505 bis, comma 1 codice civi-

le (allegato "O").

Aderendo io notaio a tale istanza, il comparente

mi esibisce i suddetti documenti i quali, previa
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dispensa di darne lettura, si allegano rispettiva-

mente sotto le lettere da "A" a "O" comprese per

far parte integrante e sostanziale del presente at-

to unitamente al quale verranno sottoposti alla re-

gistrazione allo scopo, fra l'altro, di rilasciar-

ne regolari copie ad ogni effetto di legge.

E richiesto io notaio ricevo questo atto quale leg-

go al signor comparente che lo dichiara conforme a

sua volontà e meco in conferma si sottoscrive es-

sendo le ore 10,15 circa.

Scritto da persone di mia fiducia, il presente oc-

cupa un foglio scritto per tre facciate intere e

fino a qui della quarta.

All'originale firmato:

Fabio RASTRELLI

Remo Maria MORONE
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Certificazione di conformità

Io sottoscritto avv. Remo Maria MORONE notaio in To-

rino certifico che il presente documento, composto

di centodiciassette fogli, è copia conforme all'ori-

ginale, firmato ai sensi di legge, da me conservato.

Originale registrato a Torino - 3° ufficio delle en-

trate in data 14 settembre 2015 al n. 13287 serie

1T.

Torino, il 14 settembre 2015

Firmato:

Remo Maria MORONE




